
ICONOGRAFIA DI EUGENIO DI SAVOIA

Numerose sono le opere storiografiche — sia di carattere 
scientifico che di ìndole divulgativa — su Eugenio di Savoia, 
orgoglio della Casa Sabauda e maggior condottiero dellTmpero 
Asburgico. I vari autori, nel tracciare le linee della sua straordi­
naria individualità, non si sono mai dimenticati di menzionare 
quell’antitesi direi quasi romantica che, avvertita già dai suoi 
contemporanei, si manifestava tra la sua bella anima virile e il 
corpo fragile, il volto non piacevole. La tesi di questo contrasto 
evidente è passata da un’opsra all’altra, affermandosi quale 
tratto essenziale deH’immagine ch’è venuta formandosi del per­
sonaggio storico. Ma in corrispondenza a concetti storiografici 
già invecchiati, gli elementi di una tale immagine sono provenuti 
piuttosto da fonti scritte anziché da figurate, da testimonianze 
indirette invece che da quelle immediate ed eloquenti offerte dai 
numerosi ritratti di Eugenio di Savoia.

Se di questo fatto, caratteristico per la storiografia, ci 
vogliamo persuadere, basta gettare uno sguardo, scevro da ogni 
preoccupazione letteraria, alle immagini dovute al pennello o allo 
scalpello degli artisti contemporanei al grande Condottiero : 
tanto dalle tele di Giovanni Kupetzky o di Jakob Van Schuppen, 
quanto dalle innumerevoli incisioni fatte in tutta Europa, 
dagli incisori più o meno famosi, ci fissa un volto nobile ed 
interessante, dai lineamenti marcati e dallo sguardo penetrante. 
£ ovvio che tale tipo non poteva corrispondere all’ideale di bellezza 
del principe e condottiero barocco quale, modello il Re Sole, 
veniva concepito alla Corte francese. Invano Luigi XIV aveva 
dovuto cercare gli indizi di questa bellezza nel giovane Eugenio 
di Savoia che gli offriva i suoi servizi militari : l’incontro storico 
di questi due tipi umani, uno all’altro essenzialmente opposti, 
non poteva condurre che ad un loro maggiore distacco. E nemmeno 
gli autori delle fonti scritte concepite secondo 1 gusti estetici 
dell’epoca potevano scoprire nel volto di Eugenio di Savoia la
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bellezza superiore alla moda e la genialità. Scoperta questa resa 
possibile solo più tardi dalle immagini che devono essere inter­
pretate in modo degno della loro importanza storiografica.

Nella letteratura della storiografia artistica molto si è già 
parlato di queste immagini, ma sempre dal punto di vista estetico, 
in rapporto piuttosto ai pittori o incisori anziché allo stesso perso­
naggio rappresentato. Invece l ’elencazione sistematica di tali 
immagini, la chiarificazione delle interdipendenze tra esse esistenti, 
cioè, in brevi termini, la loro elaborazione iconografica non è 
stata realizzata nemmeno in piccola parte. L ’adempimento di 
questo compito sarebbe un lavoro prezioso ed interessante, tanto 
dal punto di vista storico, quanto da quello artistico ; il presente 
saggio vorrebbe essere un passo verso la realizzazione di tale 
lavoro. Abbiamo riunito ed elaborato, sotto l ’aspetto iconografico, 
tutto il materiale che dalla raccolta di incisioni storiche del Museo 
di Belle Arti Ungherese, si riferisce ad Eugenio di Savoia. Questo 
materiale comprende in sè quasi 70 incisioni, fra le quali gli 
esemplari più belli e significativi delle immagini di Eugenio di 
Savoia. La ricchezza della raccolta in proposito ha reso possibile 
di comprendere nel materiale della nostra indagine pure le più 
importanti immagini dipinte, di proprietà ungherese o straniera, 
che siano in rapporto con le incisioni e, chiarificando questo 
rapporto, di dare un saggio della iconografia di Eugenio di Savoia.

Dovunque si ritraevano le sembianze del geniale Con­
dottiero che ha combattuto vittoriosamente in tutta Europa : 
pittori, incisori, scultori appartenenti alle nazioni italiana, unghe­
rese, tedesca, olandese, francese, inglese, si sono occupati di lui. 
La figura del più grande condottiero e mecenate dell’epoca ha, 
indipendentemente da simpatie politiche, interessato gli artisti 
delle nazioni amiche e nemiche.

Accanto alle pitture e alle incisionie da esse derivati 
che abbiamo trattato nel nostro saggio, è di grandissima 
importanza tanto dal punto di vista italiano quanto da quello 
ungherese, la tela di Pietro Longhi (1702— 1785) pittore della 
vita veneziana settecentesca, una composizione di gran formato 
che si trova attualmente a Ca’Rezzomco in Venezia, nella sezione 
settecentesca dal Museo Civico.1 (F ig. 1.) Il quadro rappre­
senta Eugenio di Savoia durante una campagna in Ungheria, 
nel suo campo. Il Principe sta davanti alla sua tenda adorna 
d e ll’aquila bicipite, attorniato dal suo Stato M aggiore, additando, 
col bastone da maresciallo tenuto nella destra, sullo sfondo, una
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città con moschee e m inareti, probabilmente Belgrado, davanti 
alla quale si svolge un attacco di cavalleria. In primo piano due 
soldati di cavalleria, volto e divisa tipicamente ungheresi, con 
bandiera e spada sguainata. Un angioletto librantesi sopra il 
gruppo reca un nastro col nome : EUGENIUS. Proprio al centro 
della composizione, cioè nel centro geometrico e nello stesso 
tempo logico, vediamo il ritratto fedele del Principe che attira 
subito lo sguardo e l ’attenzione dello spettatore. Il pittore che 
dalla sua città natale si è mosso solo per completare 1 suoi studi 
a Bologna, aveva trovato occasione per abbozzare un ritratto 
di Eugenio, elaborato poi nella pittura posteriore, probabilmente 
durante una campagna italiana del Principe. Mentre le figure di 
Eugenio e dei componenti Io Stato Maggiore sono capolavori di 
rappresentazioni individuali, nei due soldati ungheresi invece 
possiamo ammirare l ’arte del Longhi nel ritrarre tipi. Nello sfondo 
la città sotto dominazione turca, può essere considerata, in base 
a confronti con alcune incisioni, quale rappresentazione idealizzata 
di Belgrado, della fortezza cioè alla quale è ricongiunto il ricordo 
d una delle più gloriose gesta di Eugenio. Uno spunto sereno 
e leggiadro nella composizione di carattere serio e rappresentativo 
è l ’angioletto in volo : motivo questo che rivela il pittore sette­
centesco veneziano. Nel voler stabilire la data della pittura, tanto 
la fisonomia del Principe e il periodo di attività del pittore, quanto 
la riconquista di Belgrado avvenuta nel 1717, la fanno risalire 
alla seconda decade del ’700. Riguardo al luogo d’origine della 
pittura è da credere che essa sia sorta nell’ambiente della famiglia 
Rezzonico, devota a Casa Savoia con simpatia e gratitudine per 
il titolo comitale con cui erano stati fregiati 1 suoi antenati. Gli 
spunti ungheresi del ritratto italiano del Principe di origine 
italiana valgono ottimamente a dimostrare la grande importanza 
storica, italiana ed ungherese, dell’ insigne personaggio.

M a la personalità di Eugenio di Savoia, divenuta storica, 
ha meritato l ’attenzione non solo dei contemporanei : anche le 
generazioni successive si sono dirette verso di lui con interessa­
mento immutato e il linguaggio dell’arte testimonia nella maniera 
più efficace quanto il culto dei posteri sia stato fedele verso la 
grande figure storica. L ’arte ungherese in ispecie torna sempre 
con simpatia alla rappresentazione di una delle giornate più 
gloriose della storia magiara : alla battaglia di Zenta. Fra le 
opere della pittura di argomento storico dell’ultimo ’800 rileviamo 
la composizione monumentale di Francesco Eisenhut nel M uni-



Fig. 1. Pietro Longhi: Il Principe Eugenio di Savoia. 
(Venezia. Ca’ Rezzonico.)
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op io  di Zenta, che è da considerarsi la più maestosa fra le 
moderne rappresentazioni del tema.

Il popolo ungherese ha potuto liberarsi dalla secolare 
dominazione turca per opera della spada vittoriosa di un membro 
dell’eroica stirpe Sabauda e per esprimere nel modo più degno 
la sua gratitudine, ha collocato davanti alla Reggia di Buda, nel 
punto cioè più bello di Budapest e anzi di tutto il regno, il monu­
mento ad Eugenio di Savoia, di Giuseppe Róna, che da quel 
luogo annunzia la verità viva della comunanza storica italo- 
ungherese.

*

Nella nostra indagine tratteremo uno ad uno 1 gruppi di 
quelle incisioni che sono riconducibili ad una comune pittura o 
incisione originale e che si basano così sui rapporti genetici del 
modello comune, delle copie e delle sue varianti. Non per tutti
1 gruppi si è potuto verificare la comune immagine originale, ma 
la critica stilistica ha reso possibile anche in questi casi la consta­
tazione del gruppo stesso. Riguardo all’ordine nel trattare i gruppi 
c i siamo tenuti al livello artistico dell’esemplare più significativo 
sotto l’aspetto genetico. Un tale ordine di trattazione è stato 
necessario per ottenere una maggiore chiarezza, ma un elaborazione 
iconografica completa dovrà procedere secondo le date di esecuzi­
one delle immagini originali. Dopo aver trattato 1 gruppi dei 
ritratti passeremo al gruppo delle composizioni storiche o alle­
goriche.

Le cifre riportate, dopo quelle dell’inventario della raccolta 
d i incisioni storiche del Museo di Belle Arti Ungherese, si rife­
riscono aH’Allgemeiner Bildmskatalog di H. W. Singer, e all All- 
gemeiner Portraitkatalog di W. E. Drugulin. Nel caso che queste 
ultime cifre non figurino nel saggio presente, si tratta o della 
impossibilità di trovare una concordanza relativa all’incisione in 
questione nei due cataloghi, o alla novità dell’esemplare non 
considerato ancora nella storiografia artistica.

*

Il nome di Giovanni Kupetzky (1667— 1740), il grande 
ritrattista di nascita ungherese dell età barocca, è stato messo in 
relazione dalla storiografia artistica con ben dieci ritratti di Eugenio 
di Savoia. Fra questi ritratti i seguenti quattro si trovano oggi in 
posti conosciuti e controllabili : un ritratto a tre quarti nella
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collezione Andràssy a Budapest,2 uno nella raccolta viennese di 
Haardt,3 un terzo nella Galleria del Castello di Versailles4 e un 
ritratto equestre nel Museo di Storia dell’Arte in Vienna.5 Dati 
del principio del secolo scorso attribuiscono pure al Kupetzky

Fig. 2. Incisione in rame di F. M . Francia, 
dal ritratto dipinto da A. Toresani. (No. 4.)

un ritratto nella collezione berlinese Bòtticher,6 uno nella G al­
leria Reale di Monaco di Baviera7 e secondo una fonte posteriore 
anche un ritratto nell’expalazzo viennese dei Conti Batthyàny,8 
di cui il luogo attuale è sconosciuto. Sim ilmente una notizia oggi 
incontrollabile menziona un quadro di proprietà privata ad 
Ostankino vicino a M osca.9 Infine due incisioni riportate nel 
presente saggio attestano l’esistenza di due quadri ulteriori.10 

Corvina. 2
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I rapporti diretti o indiretti dei ritratti attualmente noti 
con Kupetzky non sono ancora del tutto chiariti nella storio­
grafia artistica. Il Safarìk, autore di una monografia sul Kupetzky, 
non ritiene autentici nè il ritratto budapestino della Collezione 
Andràssy nè quello versagliese; nel caso del primo accetta una 
relazione col Kupetzky, mentre attribuisce il secondo a Van 
Schuppen. Il Gombosi, è più incline ad accettare il Kupetzky 
quale autore del ritratto, ma nemmeno lui si pronuncia in 
modo deciso. I quadri della Collezione Haardt e del Museo 
di Storia dell’Arte a Vienna sono sconosciuti tanto al Safarìk 
quanto a Gombosi e sono stati attribuiti a Kupetzky dai 
Cataloghi delle Esposizioni viennesi dedicate a M aria Teresa 
rispettivamente al Principe Eugenio. Fnmmel, lo studioso prin­
cipale delle collezioni private viennesi, non menzionando nemmeno 
Kupetzky, attribuisce il ritratto Haardt a Belau, in base ad un’in­
cisione riportata anche nel nostro saggio.11

Da parte nostra dobbiamo additare prima di tutto gli stretti 
rapporti fin oggi non ancora verificati che corrono fra 1 ritratti 
Andràssy e Haardt. L  impostazione dei due ritratti a tre quarti 
volti verso sinistra è uguale, e perfino nei particolari possiamo 
constatare delle differenze piccolissime, derivate dalla copiatura. 
Così, ad esempio, mentre nel quadro Andràssy la figura 
tiene nella destra il bastone da Maresciallo, sopra l ’elmo, posato sul 
tavolino, nel quadro Haardt lo appoggia su esso ; nel primo la 
sinistra tocca l ’elmo, nel secondo l’elsa della spada. A questi due 
quadri in istretti rapporti fra loro possiamo ora aggiungere un 
terzo, proprietà della Pinacoteca Storica Ungherese di Budapest, 
che, tranne un particolare, il mantello ricadente sul petto, con­
corda perfettamente col quadro Andràssy.12 Fra questi tre il 
livello artistico più alto è raggiunto dal ritratto della Collezione 
Andràssy, mentre quello della Pinacoteca Storica non raggiunge 
nemmeno il valore del quadro Haardt e dimostra fra tutti e tre 
la minore originalità. I tre ritratti insieme danno un saggio inte­
ressante del tipo di ritratto rappresentativo corrispondente ai 
gusti dell’età barocca. In quanto alle loro relazioni col nome e 
con le opere di Kupetzky, riteniamo cosa più giusta se, confor­
memente alle verifiche fatte su ll’autore del ritratto equestre 
viennese (che con essi dimostra qualche parentela nei particolari) 
li attribuiamo ai seguaci del Kupetzky.

Dal ritratto di Eugenio di Savoia dipinto da Giovanni 
Kupetzky dal vero, ha poi copiato 1 suoi due mezzotinti Bernhard



ICONOGRAFIA DI EUGENIO DI SAVOIA 19

Vogel (1683— 1737). La prima copia è senza data, la seconda 
è uscita come un foglio della seconda parte dell’opera intitolata 
«Joanms Kupezky, Incomparabilis Artificis, Imagines et Picturae 
quotquot earum haberi potuerunt, antea ad quinque Dodecades

Fig. 3. Incisione in rame di A. Marcenay de Ghuy, 
dal ritratto dipinto da G. Kupetzky. (No. 6.)

Arte quam vocant Nigra aeri ìncisae a Bernhardo Vogelio, jamvero 
sim iliter continuatae opera et sumptibus Valent. Dan. Preisleri, 
Chalcographi Norib. M DCCXLV. Imitatio luce ac umbra». (V.Tav.) 
A ll’infuori delle dimensioni e delle leggende le due varianti d i­
mostrano poche differenze. Così il primo dà una parrucca più 
alta, nel secondo gli occhi sono più vivaci, in tutti e due è molto 
ben riuscita la contraffazione del ritratto originale rappresentativo

2 *
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e maestoso, dai lineamenti larghi e pure ricco di finezze parti­
colari, cosicché queste incisioni serbano, dell’effetto genuino del 
ritratto kupetzkyano, più di alcuna delle pitture prima trattate.

Dietro questa prima copia fu eseguito il mezzotinto di 
Giovanni Christoph Hafner (1668— 1754) e la stessa, o addirittura 
il ritratto originale del Kupetzky, fu copiato da Andrea Toresani 
( f  1750) la cui pittura servì poi da modello per le incisioni in 
rame di Francesco M aria Francia (1657— 1735) (Fig. 2.) e di 
Francesco Zucchi (1692— 1754).

Ricorda un altro ritratto kupetzkyano l’incisione in rame
di Antoine Marcenay de Ghuy (1724— 1811) del 1773 (F ig. 3.), 
la quale — o lo stesso ritratto originale — fu poi copiata nelle 
incisioni in rame di Dupin le Jeune (dalla fine del secolo XVIII al 
principio del XIX) e di Jean Dominique Etienne Canu (1768 — 
prima metà del secolo XIX), nonché da uno sconosciuto incisore 
in acciaio del XIX secolo, probabilmente tedesco. Mettere in rela­
zione il ritratto di Kupetzky copiato da tre incisori francesi col 
già menzionato ritratto di Versailles sarebbe cosa plausibilissima, 
ma in mancanza di vriproduzioni, non siamo in grado di contrad­
dire l ’opinione di Safarìk.

Riassumendo quanto abbiamo detto in riguardo ai ritratti 
attribuiti a Kupetzky, possiamo affermare come egli abbia eseguito 
più di un ritratto di Eugenio di Savoia, fra ì quali uno probabil­
mente dal vero, e gli altri in base al ritratto originale. A questo 
ritratto originale si riconducono in ultima analisi tutte le immagini 
dipinte o incise, ma il maggior valore artistico ed iconografico 
va attribuito, per le ragioni già esposte, al mezzotinto del Vogel.

Una copia del tipo Kupetzky è da vedersi pure in una 
composizione raffigurante un episodio dell’educazione del giovane 
Eugenio : una copia della pittura di La Clementina (M aria Gio­
vanni Battista Clementi, 1690— 1761) eseguita in incisione in rame 
da Jean Baptiste Scotin. Il giovane principe, nel suo studio, 
ascolta le parole del monaco, suo precettore, e sulla sua testa 
un’aquila regge col becco una corona di alloro, contenente il suo 
ritratto, rappresentazione d ’uno dei più dei momenti della gloria 
avvenire.

1. Mezzotinto. 565 X 390 mm. Fondo quadrato. Ritratto a tre quarti, 
voltato un po’verso sinistra. Nella mano destra tiene il bastone da Maresciallo, 
con la sinistra impugna l’elsa della spada. Vestimento : corazza, mantello di 
ermellino, sciarpa, cravatta e polsini bianchi, insegna del Toson d’oro, spada. 
In basso sulla cornice : Joh. Kupezki ad vivum pinx. Viennae . . . Cum
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Priv. S . C. Maj. . . Bernhardus Vogel Sculps. et excud. Aug. Vind. Sotto di 
essa nella tavoletta d’iscrizione : SE R E N ISSIM U S PRIN CEPS-AC D O M I- 
NUS, D 0M 1N U S-E U G E N IU S F R A N C ISC U S, -D U X  SA B A U D IA E  ET  
PEDIM ON TII, AU  -  REI VE LLE R IS EQUES, SACR A E  CAESAREAE- 
REGIAEQUE M A IE ST A T IS C O N SIL IA R IU S-IN T IM U S, CO N SILII 
A U LAE  BE LLICI-PRAESES, G EN ERALIS LO CUM TEN EN S, -CAM PI 
M AR E SCH A LLU S, A U S T R I A -  C O -B E LG ICA R U M  PR O VIN CIA R U M - 
GUBERN ATO R ET C O N ST IT U T U S-C O LO N E LLU S. Numero d ’inven­
tario : 11,704. S ing er: 80,319, 80,351.

2. Mezzotinto. 3 5 5 x 2 5 5  mm. V ed i: I. In basso: Serenissimus Prin- 
ceps ac Dominus, Dominus E U G EN IU S F R A N C ISC U S, Dux Sabaudiae 
et Pedemonti], —  Aurei Velleris Eques, Sacrae Caesareae Regiaeque M ajesta- 
tis Consiliarius Intimus, Cosiln Aulae Bellici Praeses, Generalis-Locumtenens, 
S. M. C. et S. R. I. Campi Mareschallus, Legionis Caes. Dimachorum sum- 
mus Praefectus et Regnorum Pro — vinciarumque in Italia Vicarius Generalis 
Caesareus. Sotto, nell’angolo sinistro : Joannes Kupezky pinx. —  P. 2. Nel 
centro : Cum Privilegio Sac. Caes. Majest. N ell’angolo destro : Bernardus 
Vogel juxta originale sculp. — et excudit Norinbergae 1735. Senza numero 
d’inventario. S in g er: 10 ,319 , 80,351.

3. Mezzotinto. 3 0 0 x 1 9 2  mm. Fondo quadrato, medaglione o va le ; 
nello spazio fra il medaglione e la cornice : in basso rami di palma e insegne 
di guerra, in alto cortinaggio. Nel medaglione ovale il ritratto a mezzo b ’jst i 
è volto un po’ verso sinistra. Vestimento : corazza, mantello di ermellino, 
cravatta bianca, insegne del Toson d ’oro. In basso, sulla cornice, a destra : 
I. Christoph Hafner fec. Sotto, sulla tavoletta d’iscrizione : E U G E N IU S- 
FR A N C ISC U S-D ux Sabaud : et Pedemont : -Aurei Velleris Eques, -S . C. 
M. Consiliarius Intim : -Consil : Aul : Bel : Camp : -M ar : Austr : Belg : Prov : 
-Gubern : et Const : Col : Numero d’inventario: 5150. S in g e r: 80,357,  
Drugulin : 5600.

4. Incisione in rame. 3 2 0 x 1 9 3  mm. Fondo quadrato, medaglione
ovale ; nello spazio fra cornice e medaglione : in alto un albero frondoso, in 
basso, in medaglione appoggiato allo zoccolo, una composizione in rilievo : 
all’ uomo che guida il carro armato, un angelo in volo porta una corona; appog­
giati allo zoccolo vi sono pure due frammenti di pietra : uno di essi reca, in 
rilievo, guerrieri, 1 altro le medaglie commemorative del Condottiero. Nel 
fondo una c ttà bombardata, in fiamme. Nel medaglione ovale il ritratto a 
mezzo busto è volto un po’ verso destra. Vestimento : corazza, mantello di 
ermellino, cravatta bianca, insegne del Toson d’oro. Sulle medaglie : I. EU GE­
NIUS FRANC. D U X  SABA. 2. UN D1Q. PARTA. 3. GENIO T U T E L A R I  
IT A LIA E -SA B A U D .L IB E R A T .M E D IO L A N -R E ST IT U T . DUCE A U RE - 
LIAN. CUM  EXERC. FU -G A T O . 1706. Sotto, nell'angolo sin istro : A n ­
dreas Toresanus pinx. N ell’angolo destro : Francs. Ma. Francia Bonon.
scul. 1724. Numero d’inventario: 394.

5. Incisione in rame. 2 2 0 x 1 5 9  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio fra medaglione e cornice : in basso insegne di guerra. 
Nel medaglione il ritratto a mezzo busto è volto un po' verso destra. Vesti­
mento : corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, insegne del Toson
d’oro. Sullo zoccolo : FRAN CESCO  EUGEN IO-PRINCIPE DI SA V O JA . 
Sotto, nell’angolo sinistro : Feo. Zucchi Feci. Numero d’inventario : 10,804. 
Singer : 80,332.

6. Incisione in rame. 1 4 9 x 9 2  mm. Su fondo quadrato il ritratto a mezzo
busto è volto un po’ verso sinistra. Vestimento : corazza, mantello di erm el­
lino, sciarpa, cravatta bianca, insegne del Toson d ’oro. Sopra : PI. No. 42, 
de l’Oeuvre. Sotto  : Le Pnnce Eugen. In basso, sotto un ramo di palma,
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C ’est toi, France, qui le vis naìtre, —
Et l ’Empire s’accrut du fruit de ses travaux, —
Quand la nature enfante des heros, —
Heureux les Souverains qui savent les connoitre.

M r. le Baron de K ru fft Conser. Aul. au Dep. des Aff. étrang. de L. M. Imp. — 
a bien volu comuniquer ce Portrait à l'Àuteur. Sotto, nell’angolo sinistro : 
Kopeski fec. Nell’angolo destro : A. De Marcenay sculp. 1773. In basso : à 
Paris chez 1 Auteur rue du Four S. Germain la porte cochere en face de la 
rue des Ciseaux-et chez M. W ille G raveur du Roi, Quai des Augustins. Nu­
mero d ’inventario : 5147. S ing er: 8 0 ,342 ,80 ,35 5 .

7. Incisione in rame. 1 7 9 x 1 2 5  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice : in alto rami di alloro, in basso 
insegne di guerra. Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso destra. Vesti­
mento : corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, insegne del Toson 
d ’oro. Sopra nell’angolo destro : 60. In basso : LE PRINCE EUGENE. 
Sotto, nell’angolo sinistro : Dupin del. et se. Sotto : A Paris chés Esnauts et 
Rapilly rue St. Jacques à la Ville de Coutances. A. P. D. R. Numero d ’inven­
tario : 4906.

8. Incisione in rame. 1 4 0 x 7 7  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale ; 
nello spazio tra medaglione e cornice, in basso, stemma e rami di alloro. Il 
ritratto a mezzo busto è volto un po’ verso destra. Vestimento : corazza, man­
tello  di ermellino, cravatta bianca, insegne del Toson d ’oro. In basso, nel-
1 angolo sinistro : Canu 'fecit, Rue St. Jacques, No. 4. Numero d’inventario :
4907.

9. Incisione in acciaio. 1 6 7 x 1 1 7 .  Fondo quadrato. Ritratto a mezzo 
busto volto un po’ verso sinistra. Vestimento : corazza, mantello di ermellino, 
sciarpa, cravatta bianca, insegne del Toson d'oro. Sopra, nell’angolo sinistro : 
M s. C. L. No. 460. Sotto : Prinz-EUGEN. Numero d ’inventario : 2036.

10. Incisione in rame. 3 4 5 x 2 2 0 . Fondo quadrato. Dietro una tenda 
rialzata, in una camera dalle pareti adorne di rilievi e di statue, accanto ad una 
tavola ricoperta, sta il giovane principe, volto un po’ verso destra, la mano 
sinistra sul fianco, la destra sulla tavola, con mantello, corazza e le insegne del 
Toson d’oro. Davanti a lui, sulla tavola, in mezzo ad oggetti per scrivere e 
disegnare, un ibro : C. Ju l.-Caesar-de-Bel-lo-G all-L . IV. Davanti alla tavola 
il precettore, Padre Giuseppe. Attorno a loro sedie, due mappamondi, rotoli 
con stemmi e schizzi. A  destra sull’altra tavola libri coi titoli : Homer e V ir- 
gil, un globo astronomico e schizzi, per terra un libro che reca sul frontespizio
lo stemma del Toson d’oro. Davanti alla tenda vola un’aquila e tiene nel becco 
un ritratto a mezzo busto, incoronato di allore del principe, col corpo volto 
un po verso sinistra, mantello di ermellino, cravatta bianca, corazza, e deco­
rato delle insegne del Toson d ’oro. Sopra e sotto, su nastri: IMPERII ST A -  
TO R  EUGENI U S e OMN ES SPE CT AN T U R  IN UNO. Sotto, nell’angolo 
sinistro : J. M. Clementina pinx. Taur. Nell’angolo destro : Joannes Bapt. 
Scotin Sculp. In basso: R. P. IOSEPHO ROM AE-Ord. Minimorum Collegae 
Generali Gallo, Emi S. R. E. Card. An. ALBAN I olim in Urbe-Theologo, et 
Serm i Principis EUGEN II de Sabaudia Studiis regendis excolendisque 
Praeposito. Numero d'inventario : 4280.

*

Jakob Van Schuppen (1670— 1751), che introdusse a Vienna
lo stile rappresentativo dei ritrattisti francesi, ha fatto quattro 
ritratti di Eugenio di Savoia.13 Fra questi quattro, due erano e



Fig. 4. Incisione in rame di B. Picart, dal ritratto dipinto 
da J. Van Schuppen. (No. II.)
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sono tuttora in proprietà privata austriaca. Gli altri due, opere 
di grandi proporzioni e di eccellenti qualità artistiche, si trovano 
attualmente in luoghi importantissimi quali teatri di battaglie 
vittoriose del Condottiero : nell’alta Italia e nei Paesi Bassi. 
Quello nel Museo di Torino14 rappresenta il condottiero vit­
torioso sopra i Turchi, montato su cavallo bianco. Una variante 
di questa pittura, di proporzioni e di qualità artistiche minori, non 
eseguita dal Van Schuppen, si trova nella Collezione viennese 
Dux,15 e una copia di proporzioni ancora minori si trova anche 
nella Collezione Pilsach a Salisburgo.16 Il ritratto a tre quarti 
del Museo di Amsterdam17 mostra anch’esso come sfondo una 
battaglia equestre coi Turchi, come ciò risulta dallo slancio del 
cavaliere volto verso di noi. Questo ritratto dipinto nel 1718, fu 
copiato poi nel 1722 in un’incisione in rame di alti pregi artistici 
da Bernard Picart (1673— 1733). (Fig. 4.) La stampa, riproduzione 
fedele della pittura originale, raggiunge il suo effetto a causa non solo 
dello slancio già menzionato della figura ma dal contrasto effica­
cissimo con cui sono rappresentati la testa e il busto. Mentre nel 
ritratto kupetzkyano possiamo vedere una forma più calma e più 
passiva del ritratto barocco, Van Schuppen, con la figura rappre­
sentata nel momento culminante dell’azione, è riuscito a creare 
un ritratto dinamico per eccellenza. Un incisione in rame di 
Georg Paul Busch (f  1756) fu fatta su modello della pittura ori­
ginale o dell’incisione di Picart.

Ad un altro ritratto di Eugenio di Savoia fatto dal Van Schup­
pen è riconducibile l ’incisione in rame di Andreas (1700— 1740) 
e di Joseph (1683— 1740) Schmuzer, che differisce dalla variante 
di Amsterdam solo per mostrare la figura del Principe in senso 
opposto e per la scena di battaglia fra le cavallerie ritratta sulla’sim- 
stra della stampa. Ciò diminuisce lo slancio del gesto eseguito dal 
Principe con la sinistra davanti al petto, e accresce invece l ’effetto 
maestoso dell’impostazione. Questo stesso tipo di ritratto è ripe­
tuto poi dall incisione in rame uscita nell edizione di J. A. Schmidt 
e dalla litografia di Rudolf Hoffmann (metà del secolo XIX).

Un altro quadro di Van Schuppen è stato copiato da Claude 
Roy (Leroy) (1712 cca 1792) in una stampa che mostra qualche 
parentela col ritratto torinese (F ig. 5 .) ; a quest’ultimo tipo è ricon­
ducibile pure 1 incisione in rame di un ignoto.

Mentre fra le incisioni che serbano per noi i ritratti di 
Eugenio di Savoia eseguiti dal Kupetzky, il maggior valore ar­
tistico ed iconografico va attribuito al mezzotinto di Vogel, lo
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stesso giudizio spetta a ll’incisione di Picart, quando si deve scegliere 
fra le stampe riconducibili ai ritratti dipinti dal Van Schuppen.

11. Incisione in rame. 5 7 6 x 3 9 0  mm. Fondo quadrato, Ritratto a tre  
quarti, volto un po’ verso sinistra, la testa un pò verso destra. Nella mano 
destra bastone da maresciallo, mentre con la sinistra indica una battaglia 
equestre coi turchi che si svolge nello sfondo ; accanto alla figura un albero

Fig. 5. Incisione in rame di C. Roy (Leroy), 
dal ritratto dipinto da J. Van Schuppen. (No. 16.)

frondoso. Vestimento : corazza, sciarpa, cravatta e polsini bianchi, insegne 
del Toson d’oro, spada, pantaloni aderenti, stivaloni. Sotto : EUGENE
FRANCOIS, PRINCE DE SAVO IE ET DE PIEM ONT. — CHEVALIER  
DE LA TOISON D ’OR, CO N SEILLER D ’ETAT, GEN ERAL L1EU TE- 
N ANT DES ARM ÉES DE S A  M A JE ST É  IM PERIALE ET-CATH O - 
LIQUE, M ARÉCH AL DE L ’EMPIRE, PRESIDEN T D U  CO N SEIL  
AULIQ UE DE GUERRE DE SA -D IT E  M AJE ST É , COLON EL D ’UN 
REGIM ENT DE D RAGO N S, SON LIEUTEN AN T, GOUVERN EUR, 
ET CAPITAIN E GEN ERAL DES P A Y S-B A S A U T R ICH IE N S. etc. etc. etc.
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Au milieu de la paix, au milieux des hazarts, —
La vertu, la sagesse, et 1 amour des beaux Arts, —  
Firent les fondemens de sa gioire supreme ; —
Et modeste Vainqueur de cent Peuples soumis, —
Ce fut en apprenant à se domter soi méme —
Qu’il apprit à domter ses plus fiers ennemis.

Rousseau.

Sotto, nell’angolo sinistro : Peint par Jaques van Schuppen Peintre du Cabi­
net de S. M. Imp. et Cath. N ell’angolo destro : Grave par B. Picart, en 1722. 
Numero d’inventario : 1775. Singer : 80,339, 80,340, 80, 341. Drugulin : 5607.

12. Incisione in rame. 3 2 0 x 1 9 2  mm. Fondo quadrato, ritratto a tre
quarti, volto un po’ verso sinistra, la testa un po’ verso destra. Nella mano 
destra bastone di maresciallo, mentre la sinistra indica una battaglia equestre 
coi turchi che si svolge nello sfondo ; accanto : un albero frondoso. Vesti­
mento : corazza, sciarpa, cravatta e polsini bianchi, insegne del Toson d'oro, 
spada, pantaloni aderenti, stivaloni. Sotto : Eugenius Franciscus-Princeps
Sabaudiae et Piemontesis. Sotto, nell’angolo destro : G . P. Busch sculpsit 
Berolini. Numero d’inventario: 1850. S ing er: 80,323.

13. Incisione in rame. 2 2 4 + 1 6 8  mm. Fondo quadrato, ritratto a tre 
quarti, volto un po’ verso destra, la testa un po’ versi sinistra. Composi­
zione e vestim ento: vedi No. 12. In basso: EU GEN IU S IMPERATOR  
E X E RC IT U S. Sotto, nell’angolo sinistro : Andreas et Joseph Schmuzer se. 
Numero d’inventario : 7650. Drugulin : 5604.

14. Incisione in rame. 1 5 8 x 9 3  mm. Fondo quadrato, ritratto a mezzo
busto. Il busto volto verso destra, la testa un po’ verso sinistra. Nella mano
destra bastone di maresciallo. Vestimento : corazza, sciarpa, cravatta e pol­
sini bianchi, insegne del Toson d ’oro. Sotto : EU GEN IU S IMPERATOR- 
E X E R C IT U S. Sotto : J. A. Schm idt excudi curavit. Numero d’inventa­
rio : 6744.

15. Litografia. 5 0 5 x 3 3 0  mm. Fondo non delimitato. Ritratto a tre
quarti, la figura volta verso destra, la testa un po’ verso sinistra. Nella mano
destra bastone da maresciallo. Vestimento : corazza, sciarpa, cravatta e pol­
sini bianchi, insegne del Toson d’oro, spada, pantaloni aderenti, stivaloni. 
In basso, nell’angolo destro : Rud. Hoffmann lith. Sotto : Verlag u. Eigen- 
thum von F. PATERNO in W ien — PRINZ EUGEN VON SAVO YEN . -  
26  — M it Vorbehalt aller Rechte der Vervielfaltigung . . . Druck von Reiffen- 
stein & Rosch. Numero d’inventario : 7519.

16. Incisione in rame. 141 x 9 7  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale.
Nello spazio tra medaglione e cornice, in basso, zoccolo con cornicioni. Ri­
tratto a mezzo busto. Il busto volto verso destra, la testa un po’ verso sinistra. 
Vestimento : corazza, mantallo di ermellino, cravatta bianca, insegne del
Toson d'oro. Sotto, nell’angolo sinistro del cornicione dello zoccolo : Wan- 
culpem pinxit. In quello destro : C. Roy. Sculp. Sullo zoccolo : EUGENE —  
FRAN CO IS PRINCE — DE SAV O YE . Generalissime des Armées de 
l ’Empereur-Né le 18. Octobre 1663. Numero di inventario: 2040. S inger: 
80,346. Drugulin : 5599.

17. Incisione in rame. 1 3 8 x 8 8  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice, in basso, zoccolo con cornicione. 
Ritratto a mezzo busto. Il busto volto un po’ verso sinistra, la testa un 
po’ verso destra. Vestimento : corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, 
insegne del Toson d’oro. Sotto, sullo zoccolo : EU GEN IU S. Sabaud. 
Numero di inven tario : 6622.

*



Fig. 6. Incisione in rame di J. A . Schm utzer (Schm uzer), 
dal disegno di N. B. Belau. (No. 18.)
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Alcune rassomiglianze col tipo di ritratto di Van Schuppen 
si scoprono nell’incisione in rame di Johann Adam Schmutzer 
(Schmuzer) (1680— 1739) che, eseguita secondo un disegno di 
Nikolaus Bruno Belau (1684— 1747), rappresenta l ’apoteosi di 
Eugenio di Savoia, e di cui la parte più artistica ne è appunto 
il ritratto. (F ig. 6.)

18. Incisione in rame. 300 X 185 mm. Fondo quadrato. La figura intiera 
del principe sta su uno zoccolo, volta un po’ verso destra. La mano destra sul 
fianco, la sinistra sul panneggio. Indossa l ’abito di gala del Toson d oro. In 
fondo, dietro la tenda rialzata, cielo aperto. Dietro il principe sta Minerva 
con una lancia nella destra e rami di palma e di alloro nella sinistra. Più in­
dietro ancora a sinistra sul fiume una vela con davanti una figura femminile 
armata alla maniera antica e recante il vello d ’oro. Sopra di lei un angelo in 
volo che suona una tromba e regge un nastro con la dicitura : Hic Jasone 
Major. Davanti un mappamondo con segnati i nomi delle c'ttà : Zenta.Te- 
meswar, Peterw., Belgrad. A  sinistra siede Kronos, scrivendo le A C T A  EU GE­
NI I. Dietro a lui un angioletto regge uno specchio attorno al quale si attor­
ciglia un serpente. A destra altri due angioletti sostengono su un vassoio una 
corona di alloro, un bastone di maresciallo e una corona turrita, mentre un 
terzo porta una spada cinta di alloro. Per terra due libri dai titoli : Bellum- 
Turci— cum e Bellum Italicu. Sotto, nell’angolo sinistro : N. B. Belau delin. 
et J. A. Schmuzer c. u. v. se. Numero d ’inventario : 2265.

*

Il mezzotinto di buone qualità di Peter Schenk (1660— 1718 
o 1719), secondo la dicitura dell'incisione stessa, fu eseguito, dopo 
il 1708, su modello del ritratto dipinto da David Hoyer (1670— 
1720), amico e collaboratore di Kupetzky. (Fig. 7.) Questa stampa 
fu copiata poi da uno sconosciuto incisore del ’700, e anche, con 
qualche variante — per esempio con l’aggiunta di un mantello —, 
su ll’incisione in rame pubblicata o addirittura eseguita da David 
U llrich Bòcklin(l 686— 1748) che rappresenta l ’allegoria dell’ Impero 
in lutto per la morte del principe.

19. Mezzotinto. 338 X 247 mm. Fondo quadrato, medaglione ovale. 
Ritratto a mezzo busto, volto un pd’ verso destra. Vestimento : cappello, 
corazza, camicia ricamata, cravatta bianca, insegne del Toson d’oro. Lungo 
la linea superiore della cornice : EU GEN IU S SA B A U D IU S TU RIN U M  
EX G A L L IA E  SE R V IT U T E  LIBE R AT : M D CCVI. Sotto, nell’angolo 
destro : David Hoyer pinx : Sotto : Frane. Eugenius Princeps Sabaudiae, 
etc. —  IN SU L A M  FLAN D R IAE CAPIT. -  M D CCVIII. Serenssim o ac 
Potentissima Pcloniae Feg A- gLSt", D . D. D. P etr.s  Schenk, —- Sculptor 
Regius Amstet. Numero a ’inventario : 7651. S inger: 80,316, 80,317.

20. Incisione in rame. 8 7 x 6 2  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale. 
Tra il medaglione e la cornice uno zoccolo. Ritratto a mezzo busto volto un 
po’ verso sinistra. Vestimento : cappello, corazza, cravatta bianca, insegne 
del Toson d ’oro. Sullo zoccolo : Franciscus Eugenius-Herz : von Savoyen. — 
Kayserl : Generalisimus. Numero d’inventario : 2270.



Fig. 7. Mezzotinto di P. Schenk, dal ritratto dipinto 
da D. Hoyer. (No. 19.)
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21. Incisione in rame. 1 9 0 x 1 4 5  mm. Fondo quadrato, medaglione
quadrato. Ritratto a mezzo busto volto un po’ verso sinistra, con cappello, 
mantello, cravatta bianca, insegne del Toson d’oro. Il medaglione è attaccato 
ad una piramide ; a sinistra figura femminile velata di lutto, vestita di corazza 
e di manto e con in testa una corona ducale ; con la mano destra regge uno 
scettro, con quella sinistra tocca il ritra tto : è ia  personifucazione dell’ Im­
pero. Ai suoi piedi insegne guerresche, a sinistra una colonna con sullo zoccolo 
l ’aquila bicipite e sul cornicione la corona imperiale. Nello sfondo, dietro la 
tenda rialzata una veduta di Vienna. In basso, sulla piramide : Eugenio
Duci-Nunquam Victo-Sem per Vincenti-M usagetae-S-N atus-1663-Denatus- 
1736. Sotto, nell’angolo destro : zu finden bey. D. U. Bòcklin. Numero d ’in­
ventario : 2271.

*

Il mezzotinto di John Smith (1654 — dopo il 1727) fu 
eseguito sul modello del ritratto dipinto da David Rickter (Richter) 
(1662— 1735). Esso non ha molto dell’immediatezza della vita, 
ma è incerto fino a qual punto questo difetto sia da ascrivere 
all'incisore. Il tipo di ritratto Rickter appare pure su una stampa 
raffigurante l ’apoteosi di Eugenio di Savoia, eseguita da un 
incisore sconosciuto del secolo XVIII.

22. Mezzotinto. 350 X 255 mm. Fondo quadrato, medaglione ovale. 
Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso destra, la testa un po’ verso sini­
stra. Nello sfondo una fortezza. Vestimento : corazza, mantello di ermellino, 
cravatta bianca. Sotto : The most Serene Prince Eugene of Savoy, Knight 
of thè Order of- thè Golden Fleece Privy Councellour to his Imperiai Majesty 
President- of thè Council of War, and Generalissimio of all his Forces in Italy 
etc. — Rickter pinx . . .  I. Sm ith fec . . . Sold by I. Sm ith at y Lyon & 
Crown in Russel-street. Covent Garden. Numero d’inventario : 398. Singer : 
80,314 . Drugulin : 5602.

23. Incisione in rame. 2 6 5 x 1 6 5  mm. Fondo quadrato. Il ritratto a 
mezzo busto del principe volto un po’ verso sinistra, vestito di corazza, man­
tello di ermellino e cravatta bianca, è appoggiato su di un piedistallo. Nello 
sfondo, dietro tenda rialzata, una colonna. A sinistra dal ritratto un uomo 
armato alla antica che tiene nella mano destra un bastone da maresciallo e uno 
scudo recante l’ immagine d ’un’aquila che saetta fulmini contro la mezzaluna, 
con la sinistra regge una mezza corona d’alloro l ’altra estremità della quale è 
sostenuta da una figura femminile, vestita in modo analogo e armata di una 
lancia, A  destra una seconda figura maschile addita con la destra il ritratto, 
mentre tiene con la sinistra un ariete. Davanti al piedistallo del ritratto insegne 
guerresche e due quadri incorniciate con rappresentazioni (figuranti pure 
sulle bandiere) delle gesta del pnncipo. Sotto, sullo zoccolo del piedistallo, 
ancora una raffigurazione del principe vittorioso sui turchi. Davanti al piedi­
stallo insegne di guerra. Sul piedistallo del ritratto : E U G E -N IU S-D U X - 
SA B A U D IA E ., sopra il ritratto nello zoccolo : Hostium Debellator. Numero 
d ’inventario : 2037.

*

Il nome del pittore C. L . Rudelbach (secolo XVIII), è 
passato alla posterità solo attraverso l ’incisione eseguita nel 1737
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da Caspar Jan Philips (circa il 1700— 1773) sul modello del 
ritratto di Eugenio di Savoia da lui dipinto nel 1718. L ’incisione 
concede di formular giudizi solo sulle capacità tecniche dell’inci­
sore e non sulle qualità artistiche del pittore.

24. Incisione in rame. 140 x  83 mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra cornice e medaglione, dietro tenda rialzata, il meda­
glione contenente il ritratto incorniciato d’alloro, è nelle mani di Ercole che

Fig. 8. Mezzotinto di G. P. Rugendas. (No. 25.)

sta seduto sul fusto d'un cannone. Attorno insegne guerresche. Il medaglione 
poggia su di uno zoccolo. Il ritratto a mezzo busto è volto un po’ verso destra, 
la testa un po’ verso sinistra. Nella mano destra bastone da maresciallo. Vesti­
mento : corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, polsini, insegne del 
Toson d ’oro. Sullo zoccolo: FR A N C O IS-E U G E N IU S-PR IN S VAN -
SAVO JE .-R O O M SCH — K E IZ E R L Y K E -G E N E R A L ISSIM U S ; enz. enz.
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enz. Sotto, nell’angolo sin istro : C. L. Rudelbach pinxit ad vivum 1718. 
N ell’angolo destro : J. C. Philips del. et sculpsit 1737. Numero a ’inventa- 
r io : 7654.

*
Il mezzotinto di Georg Philipp Rugendas (1666— 1742) (Fig. 8.) 

eseguito sul modello di una propria composizione disegnata, che 
rappresenta il Principe Eugenio in groppa ad un cavallo bianco 
mentre dirige una battaglia equestre contro i turchi, non raggiunge 
certamente le qualità artistiche della composizione analoga del 
Van Schuppen, ma pure, nel suo genere, è una stampa che rivela 
disegno coscienzoso e capacità tecniche eccellenti. L ’incisione del 
Rugendas fu copiata, con l’aggiunta d ’un cappello, da un incisore 
sconosciuto e da Johann Lorenz Honing (attivo circa il 
1700— 1710); quest’ultimo però tralasciò le figure disposte dal 
Rugendas nello sfondo e una parte delle piante, raffigurate sul­
l ’originale in primo piano. Una variante del ritratto tipo Rugendas 
è da vedere anche in un ’incisione in rame pubblicata da Johann 
Christoph W eigel (f  circa il 1745).

25. Mezzotinto. 385 X 275 mm. Fondo quadrato, ritratto di tutta figura 
in mezzo a piante e pietre su una collina. 11 principe in sella ad un 
cavallo bianco impennato, volge la testa un po’ verso destra. Con la 
mano destra alza il ^bastone da maresciallo, mentre con la sinistra 
maneggia le redini. É vestito di corazza, cravatta e polsini bianchi, 
insegne del Toson d’oro, sciarpa, mantello, stivaloni e armazo di spada e 
pistola. Sullo sfondo cavalleria disposta su colli. Sotto : Der Durchleuchtigste 
Fiirst und Herr, Herr Eugenius Franz, Hertzog von Savoya, —  Pnntz zu 
Piemont, Ritter des Giildenen Fliesses, der Rom : Kayserl : Majestat — in 
Italien Comandirender General Feld Marschall Leutenant- und Bestellter 
Obrister & &. Sotto, nell’angolo destro : Georg Philipp Rugendas Pictor, 
Inv : Sculpsit et Excudit. Aug : Vind. Numero d'inventario : 2264. Singer : 
80,329, 80,352.

26. Incisione in rame. 3 6 5 x 2 8 8  mm. Fondo quadrato. Ritratto di tutta 
figura, in mezzo a piante e pietre su una collina. Atteggiamento del Principe : 
come sopra. Vestimento idem, più un cappello. Su  sfondo collinoso cavalleria. 
D icitura davanti alle labbra della figura : Ich lasse mein Leben fiir des Kaysers 
Recht. Sotto : Der Durchleuchtigste Fiirst und Herr, Herr, Eugenius Franz ; 
Hertzog von Savoya-Printz zu Piemont Ritter des Giildenen Fliesses, der 
R óm : K ayserl: Majestat - in Italien Comandirender General Feld Marschall 
Leutenant- und Bestellter Obrister & 8i. Numero d’inventario : 7649.

27. Incisione in rame. 3 6 5 x 2 8 0  mm. Fondo quadrato, ritratto di tutta 
figura. Atteggiamento e vestito vedi come prima. Nello sfondo collinoso, a 
destra, cavalleria. Davanti alle labbra della figura : Ich will mein Leben fiir 
des Kaysers Recht lassen. S o tto : SE R E N ISSIM U S PRINCEPS A C DO- 
M IN U S, D O M IN U S E U G EN IU S F R A N C ISC U S, D U X -SA PA U D IA E  
PRIN CEPS PAD EM O N TII EQUES AUREI VE LLERIS, SA C . CAES.- 
M A IE ST A T IS  PRO NUNC IN IT A L IA  C O N ST IT U T U S LO CUM - 
TEN EN S, G E N E -R ALIS, E IU SD E M  CAM PI M A R E SC H A LLU S NEC 
NON CO LO N ELLU S. Sotto, nell’angolo sinistro : Johann Lorentz Honing 
sculpsit et excudit. Norimberge. Numero d’inventario : 399.
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23. Incisione in rame. 254 X 178 mm. Fondo quadrato, ritratto di tutta 
figura, seduta su cavallo bianco volto verso destra, con la testa un po’ verso 
sinistra, con nel la destra spada sguainata. Il cavaliere sta in mezzo a piante 
e pietre, su una collina. Vestimento : cappello, corazza, mantello, cravatta 
bianca, insegne del Toson d’oro, sciarpa, pistola, pantaloni aderenti, stivaloni. 
Nello sfondo mischia di cavallerie. Sotto, nell’angolo destro : C. Weigel exc.

Fig. 9. Incisione in rame di J. J. Haack. (No. 29.)

Sotto: EU GEN IU S FRAN CISCU S,-H erzog von Savoyen, etc: etc: General 
Feld-Marschall. Numero d ’inventario : 10,657.

*

Le incisioni da trattarsi in seguito, diversamente dai gruppi 
finora menzionati, non saranno più riconducibili, in gruppi ben 
distinti e chiusi, a un comune ritratto originale. Tuttavia con i 
metodi della critica stilistica ed iconografica si riuscirà a verificare

Corvina. 3
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certe interdipendenze. Faremo le nostre osservazioni genetiche 
sempre dopo aver dato la descrizione della rispettiva incisione.

29. Incisione in rame. 3 0 4 x 1 9 2  mm. —  Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice : in alto rami di palma, in basso 
nel centro uno stemma col sole e con la luna e con la dicitura : LI e Dem 
Fromen geht das Licht auf im Finsternus. —  Ps. 112. V. 4. A destra e a si­
nistra dello stemma particolari di scene di guerra. Sotto di esso zoccolo con 
cornicione. Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso destra ; la mano si­
nistra che regge un bastone da maresciallo, posa su un cimiero. Vestimento : 
corazza, cravatta con pizzi, insegne del Toson d ’oro, sciarpa. Dicitura attorno
al medaglione : SEREN : PRIN C : E U G EN IU S : FRAN C : D : SA B  : A U R  : 
VE LL : EQUES. S  : C : M  : IN T : C O N SIL IA R  : CAES : A R M  : IN 
GERM  : D U X . GEN ERAL : CAM P : M ARESCH . Sullo zoccolo :

Preiss der Fiirsten, Glanz der Helden, W under der verjiingten W elt, — 
Was kein A lterthum  gesehen, hat G ott durch Dich dargestellt : —
Ost und Westen, Mond und Sonne, beugen sich vor D ir zu Erdt ; —
Ich will sagen, stolze Vòlcker fallen durch dein D onner-Schwerdt! —  
Tiircken waren vilm ahl-Tausend, di Du in den Staub gelegt, —
Franzen aber H undert-Tausend, die jezt Welsch- und Teutschland deckt. —

Sotto, nell’angolo destro : f. J J . Haakius de Bopffing. Sotto, nel centro. 
Cum Pnvil. Sac. Caes. Majest. Numero d’inventario : 2218.

L ’incisione più bella di questo gruppo, eseguito da sconosciuto, o 
probabilmente da un parente di Georg Marceli Haack (1652— 1719), pittore 
nato a Bopfingen. (Fig. 9.)

30. Mezzotinto. 275 X 175 mm. Fondo quadrato, medaglione ovale. 
Vedi : 29, volto un po’ verso sinistra, con il bastone da maresciallo nella mano 
destra, posata sul cimiero. Lungo la linea superiore della cornice : ACER IN 
A R M IS. Sotto : Serenissimus Princeps E U G EN IU S F R A N C ISC U S de 
Sabaudia, Aurei velleris-Eques, S. C. M. Consiliarius Intimus, Caesareorum 
armorum in Italia Dux Generalissimus. Sotto :

Dit is Germanjes Mars, die Vrankryk aengeschonden —
Door heerschzugt tegen regt en ingaan der verbonden, —
En Spanjes krachten kneust geen nevel dooft den glans, —
Hoe d afgunst brult en tiert, des onverwonnen Mans. —

Sotto, nell’angolo sinistro : Pet: Schenk fec: et ex: Amstel : Nell’angolo destro: 
cum Pnyil. ord : Holland : et West Frisiae. Numero d’inventario : 7653.

E una copia della 29. con lineamenti del volto cambiati e poco ricono­
scibili ; fu eseguita da Peter Schenk (1660— 1718) (vedi 19).

31. Mezzotinto. 299 X 191 mm. Fondo quadrato, medaglione ovale; 
nello spazio tra medaglione e cornice, in basso insegne guerresche. Vedi : 29, 
volto un po’ verso sinistra, con un bastone da maresciallo nella mano destra 
appoggiata su di un cappello. Sopra la corazza mantello ricamato, cravatta 
bianca senza pizzi, tra le decorazione mancano le insegne del Toson d’oro. 
Sotto, su tavoletta di iscrizione : E U G E N IU S-FR AN CISCU S.-H E R T ZO G  
VO N -SAVO YEN  G EN ER AL-LIE U TEN AN T. Numero d’inventario : 7652.

É una variante della 29., fu eseguita, nel secolo X V III., da un incisore
ignoto.

32. Mezzotinto. 323 X 220 mm. Fondo quadrato, medaglione ovale; 
nello spazio tra medaglione e cornice, in basso, insegne guerresche. Ritratto 
a mezzo busto volto un po’ verso destra. Vestimento : corazza, cravatta con
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pizzi, insegne del Toson d’oro. Dicitura attorno al medaglione : EU GEN IU S  
FRAN. D. SABAU D . CAES. EXERC. GEN. COMEND. & Sotto, sulla
tavoletta d’iscrizione :

Hic ìlle est cujus dextra vis Turcica fracta est : —
Invium in Italiam qui patefecit Iter. —
Qui junctis tumidos prostravit viribus hostes, —

Fig. 10. Incisione in rame di autore ignoto, 
(sec. X V III.) (No. 37.)

Quique sua tutos caepit in Urbe Duces. —
Sed quid opus muitis, ad laudes sufficit omnes —
Addere. Dux hic est Caesaris Eugenius. —

Sotto : E. C. Heiss excud. Aug. Vind . . . Cum Priv. S. C. M. Numero 
d’inventario : 477. Singer : 80,328, 80,347.

È una variante del tipo 29. Fu pubblicato, e probabilmente eseguito 
da Elias Christoph Heiss (1660— 1731).

3*
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33. Incisione in rame. 4 7 2 x 3 7 6 . V ed i: 32. Una differenza vi è solo
nella punteggiatura del testo : hostes.-omnes.-Addere-est.-Eugenius.-Sotto, 
nell’angplo destro : Georg : K oller : Aug : Numero d’inventario : 479.

E una copia della 32., con lineamenti del volto alterati ; fu pubblicato 
o anche eseguito da Georg Koller, incisore del resto sconosciuto.

34. Mezzotinto. 3 0 1 x 2 0 2  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale; 
nello spazio tra medaglione e cornice un piedistallo. Ritratto a mezzo busto, 
volto un po’ verso sinistra, la testa un po’ verso destra. Vestimento : corazza, 
cravatta bianca, insegne del Toson d'oro. Sul cornicione del piedistallo, 
nell’angolo destro : Stephan Maystetter excud. Aug. Vind. Sul piedistallo : 
E U G E N IU S FR AN CISCU S-H erzog von Savoyen, etc. etc. General Feld 
Marschall.

Principis Eugeny faciem, gladiemque minantem, —
Turca prius vidit, sensit, et obriguit. —
Nunc aquilani fugiens gallus, cantare nec audet, —
Nec potis est Tanti Signa videre viri. —

Numero d’inventario : 5149.
Il ritratto, nel volto, è dello stesso tipo della 29. e varianti ; è cam­

biata invece la posizione del corpo. Fu pubblicato e probabilmente eseguito 
da Stephan M aystetter (attivo circa il 1700).

35. Incisione in rame. 2 2 2 x 1 4 6  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice, in basso, insegne guerresche, 
nel centro, in uno stemma, la figura d ’un imperatore, in piedi, davanti ad una 
tavola ricoperta. Vedi : 34. Il mantello chiuso sulla spalla sinistra nasconde 
le insegne del Toson d ’oro. Dicitura attorno al medaglione : SEREN : PRIN C : 
E U G E N IU S FRAN C : D. SA B . A U R . V E LL. EQUES S. C. M. INT. 
C O N SIL IA R . CAES. A RM . IN. IT A L. D U X  G E N E R A L IS S IM A . 
Dicitura sullo stemma : BONI T O T  SIN T  MIHI GEN II. Numero d ’in­
ventario : 7655.

É una variante delia 34., l ’incisore (’700) è sconosciuto.
36. Incisione in rame. 1 4 3 x 9 1  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale.

Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso sinistra, la testa un po’ verso destra. 
Vestimento : corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, insegne del
Toson d ’oro. Sotto : F R A N C ISC U S E U G E N IU S-D U X  SAB A U D IA E -E T  
PED EM O N TIU M . Numero d’inventario : 2267.

E una variante del tipo 34. Vestimento simile a quello del 32. Il suo 
incisore settecentesco è sconosciuto.

*
37. Incisione in rame. 561 X 405 mm. Fondo quadrato, medaglione 

ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice piedestallo. Ritratto a mezzo 
busto volto un po’ verso destra, la testa un po’ verso sinistra. Vestimento : 
corazza, mantello, cravatta con pizzi. Dicitura attorno al medaglione : IT A -
L IA M  T U SSE R E  CAPESSERE SO R T E S ; Sul piedistallo : FRAN CO IS. 
EUGENE Prince de Savoye. Numero d’inventario : 1 1,588.

Nella posizione della figura è simile al tipo 34 ; ma ì lineamenti del 
volto rivelano un’incisione originale e di grandi qualità artistiche. L ’autore è 
sconosciuto, (seccclo X V III.) (Fig. 10.)

*

38. Incisione in rame. 3 7 5 x 2 7 3  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale; 
nello spazio piedestallo e corona d ’alloro. Ritratto a mezzo busto, volto un 
po’ verso destra. Vestimento : corazza, cravatta con pizzi. La dicitura sul



Fig. 11 , Incisione in rame di autore ignoto (sec. X V III.) . 
(No. 39.)
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piedestallo è uguale a quella del 32, solo che essa è disposta in due volte tre 
righe. Sotto, nel’angolo sinistro : Jan de Leeuw Schulp. Nel centro : Ex 
Formis Nicolai Vischer Cum Privilegi Ordin : General : Belgii Foederati. 
Numero d’inventario : 478. Singer : 80,333.

Incisione a sè stante, eseguita da Jan Leeuw (1660-), pubblicata da 
Nicolaus Vischer (seccolo XVII.).

*

39. Incisione in rame. 470 X 358 mm. Fondo non delimitato, medaglione 
ovale ; nel medaglione accerchiato da rami di palma il ritratto è sostenuto, 
da sinistra, da un angioletto recante nella mano sinistra l’aquila bicipite. 
A  destra dal ritratto Minerva alata che con la destra alza sopra il ritratto una 
corona, mentre nella sinistra tiene una trombetta. Attorno insegne guerresche. 
Tutta la composizione è compresa in una cornice tessuta di foglie di palma e 
di alloro ; in cima due leoni reggono uno stemma. Sopra lo stemma, posato 
su una spada e un bastone da maresciallo, il cappello del Principe, ricevuto in 
dono dal Papa. Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso destra. Vestimento : 
corazza, mantello di ermellino, cravatta bianca, insegne del Toson d’oro. 
Sotto, sulla tavoletta d ’iscrizione : Son Altesse-Le Serenissime & Victorieux- 
Eugenes-Prince de Savoye & de Piemont-Marquis de Saluces-Supreme-Chef 
des Armées de l’invincible —  Empereur Roi Cathohque — des Espagnes Charles 
V I. — &. &.  Numero d’inventario: 395.

E una delle più belle incisioni di questo gruppo ; l’incisore è scono­
sciuto. (Sec. X V III.) (Fig. 11.)

39a. Idem. Numero d’inventario : 395.
39b. Idem, solo l’altezza (458 mm) è differente. Nell’angolo destro 

in feriore: Tom. I. N. 1. Numero d’inventario: 9211.
40. Incisione in rame. 2 4 3 x 1 7 6  mm. Fondo quadrato, medaglione

ovale ; nello spazio insegne guerresche e piedestallo ; davanti uno stemma. 
Vedi : 39. In basso, nell’angolo destro : Johann Heinrich Storckhn Sculps. 
Aug. V^ Numero d’inventario : 6332.

É la copia del No. 39. o di un modello comune ; fu eseguito da Johann 
Heinrich Storcklin ( f i 736).

41. Incisione in rame. 1 4 5 x 7 9  mm. Fondo quadrato, medaglione
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice corona di palma e di alloro, 
nonché insegne guerresche. Ritratto volto un po’ verso sinistra, vedi : 39. 
Sopra, nell’angolo destro : Tom : VI. pag. 293. In basso, su un tappetino : 
FRAN CO IS EUGENE DE SAVOIE-Generahssime des Armées Impéria- 
les. Numero d’inventario : 2035.

É una copia del No. 39., l’incisore — sec. X VIII — è sconosciuto.
42. Incisione in acciaio. 265 X 172 mm. Fondo non delimitato. Vedi : 39.

Sotto, nell’angolo sinistro: Geoffroy se. S o tto : PPE. EUGENIO DI SA ­
VO JA. Numero d’inventario: 7518.

É una copia deformata del No. 39, eseguita da Jean Geoffroy (1793—  
dopo il 1848).

43. Incisione in rame. 2 9 5 x 1 8 7  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio corona di alloro e insegne guerresche. Vedi 39. Differenze 
vi sono solo nei particolari della corazza. Sotto, nell’angolo destro : I. A.
Pfeffel S . C. M. Sculpt. se. A. V. Numero d’inventario : 6745.

E la seconda incisione bella del gruppo, che si riconduce probabil­
mente ad un’originale comune col No. 39. Fu eseguita da Johann Andreas 
Pfeffel senior ( 1 6 7 4 -1 7 4 8 ) .

44. Incisione in rame. 2 9 5 x 2 4 3  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale ; nello spazio tra medaglione e cornice, sul cornicione del piedestallo 
la spada e il cappello ricevuto dal Papa, davanti stemma. Vedi 39. Ritratto
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volto verso un po’ verso sinistra. Differisce dal 39 in alcuni particolari della
corazza. Attorno il medaglione : S E R E N IS S I M A  PRINCEPS E U G EN IU S  
A SABAU D I A D U X  CAESARE O RU M  E XE RC ITU U M . Sul piedestallo : 
ENSE AC PI LEO SOLEM N I R IT U  BE N ED ICTIS-A  SSM O . D. N. 
CLEMENTE XI. DONARI M ERU IT-O B IN N UM ERAS T U R C A R U M  
COPIAS INTER D AN U BIU M  ET SA V U M -F E L IC 1T E R  P R O F L IG A T A S  
ANNO DOM IN I M D C C X V I. —  Typis Dominici de Rossi Romae ad 
Templum Sancte Marie de Pace cum Privilegio. Numero d’inventario : 2268.

Variante dei tipi 39. e 43. Autore settecentesco sconosciuto.
45. Incisione in rame. 1 4 3 x 7 8  mm. Fondo quadrato, medaglione ovale ; 

nello spazio tra medaglione e cornice vi è una piramide a cui il ritratto è appog­
giato. Attorno alla piramide insegne guerresche, a destra una tenda con la 
mezzaluna. Sulla base della piramide ritratto equestre del principe vittorioso 
sui turchi ; davanti a lui, in ginocchioni, un turco con le mani legate sulla 
schiena. Ritratto a mezzo busto, volto un po’ verso destra. Vestimento : co­
razza, cravatta bianca, insegne del Toson d’oro. Sotto, nell’angolo sinistro : 
Pianger del. In quello destro : Lucas Sculp. Sotto : PRINCE EUGENE. 
Numero d’inventario : 2034.

E una variante dei tipi 39. e 43., la più vicina al 44. Fu eseguita, sul 
modello di un disegno di Jean Baptiste Pianger (attivo cca. 1778— 79), da 
Francois Lucas (metà del 700).

*

46. Incisione in rame. 1 4 5 x 9 2  mm. Fondo quadrato. Ritratto a tre
quarti, volto un po’ verso destra. Nella mano destra bastone da maresciallo, 
la sinistra appoggiata sul fianco. A sinistra un tronco d’albero. Vestimento : 
corazza, cravatta con pizzi, polsini, insegne del Toson d ’oro, sciarpa. Sotto, 
nell’angolo sinistro : Bermgeroth se. Sotto : Franciscus Eugenius-Princps
Sabaudiae et Pedemontn. Numero d’inventario : 5148.

La posizione della figura ricorda il ritratto a tre quarti del Van Schup­
pen, ma in valore artistico non l ’avvicina nemmeno quanto il ritratto equestre 
di Rugendas quello equestre del Van Schuppen. L ’autore ne è M artin Berni- 
geroth ( 1 6 7 0 -1 7 3 3 ) .

47. Incisione in rame. 1 4 6 x 8 9  mm. Vedi 46 da cui differisce nel volto 
che vi sembra più vecchio. Inoltre ha una dicitura in più (sotto le altre) :

Hier steht Eugenius, der Joseph unsrer Zeit, —
Vor dem sich Sonn und Mond mit ìhren Sternen biegen, —
Der vor des Landes W ohl, und Kaeysers Nutzbarkeit —
Nichts kan, als Gutes thun, Rath geben, sorgen, siegen. — 

Numero^ d’inventario : 5148. S ing er: 80,327.
E una copia del No. 46, dello autore stesso.

48. Incisione in rame. 1 4 3 x 8 5  mm. Fondo quadrato. Il ritratto a mezzo 
busto, volto un po’ verso destra, poggia su di un piedestallo che si alza davanti 
ad una tenda rialzata. Davanti un bastone da maresciallo incoronato d’alloro. 
Vestimento : corazza, mantello d ’ermellino chiuso sulla spalla destra, cravatta 
bianca, insegne del Toson d ’oro. In basso : Franciscus Eugenius-Hertz. von 
Savoyen Kayserl.-General Lieutenant. Sotto, nell’angolo destro : M. B. se. 
Numero d’inventario : 2266. Singer : 80,325.

E, nel volto, una variante del tipo 47, dello stesso autore.
49. Incisione in rame. 2 5 9 x 1 8 6  mm. Fondo quadrato. Ritratto di tutta 

figura, rappresentato davanti ad una tenda collocata su una collina. N ell’in- 
terno della tenda, sul tavolo, il cimiero. Il principe uscendo dalla tenda incede 
con la gamba destra ; nella mano destra bastone da maresciallo, mentre la 
sinistra addita il campo militare situato nello sfondo. Vestimento : corazza, 
mantello, cravatta e polsini con pizzi, insegne del Toson d ’oro, spada, calze
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lunghe, scarpe con fibbie. Sotto, nell angolo destro : I. C. Weigel exc. Sotto : 
E U G EN IU S F R A N C ISC U S. — Herzog von Savoyen. etc. General Feld- 
M arschall. Numero d’inventario : 10,656.

É, nel volto e nella posizione della figura, un’incisione vicina al No. 46, 
forse una variante completata di esso. Fu pubblicata da Johann Christoph 
Weigel ( f i 745 cca.) vedi 28.

50. Incisione in rame. 1 1 2 x 1 4 6  mm. Fondo quadrato, medaglione 
ovale, nello spazio insegne guerresche. Ritratto a mezzo busto, volto un po’ 
verso destra. Vestimento : corazza, cravatta con pizzi, insegne del Toson d’oro.
Attorno al medaglione : F R A N C ISC U S EU GEN IU S D U X  SA B A U D IA E  
ET PEDEM O N TIUM . Numero d’inventario : 2033.

Incisione vicina, nel tipo del volto, al No. 46, ma risalta da tutto il 
gruppo il gran nodo della cravatta con pizzi. Aut. settecentesco sconosciute.

*

51. Incisione in rame. 2 9 8 x 1 9 3  mm. Fondo quadrato. Ritratto di tutta
figura, in faccia, volta un po’ verso sinistra, nella mano sinistra bastone 
da maresciallo. Vestimento : mantello adorno, cappello, calzoni, cravatta con
pizzi, polsini, guanti, spada, sciarpa, calze lunghe, scarpe con fibbie. Nello 
sfondo artiglieria che bombarda una città situata al di là di un fiume. Sotto, 
nell’angolo destro : C. L. f. Sotto : EU GEN IUS. —  Princeps Sabaudiae, 
Imperatoris Archistrategus. — Chr : Weigel exc : Niirnb : — 14. Num. inv. :
2038. ............................................

E un immagine idealizzata piuttosto che non un ritratto fedele, origi­
nale nella posizione della figura. Fu eseguita da Caspar Luycken (1672—dopo 
il 1708) e pubblicata da Johann Christoph Weigel ({circa il 1745) vedi 28, 49.

52. Incisione in rame. 270 X 170 mm. Fondo quadrato. Ritratto di 
tutta figura, quasi in faccia, la testa volta un po verso destra, nella mano destra 
bastone da maresciallo, la sinistra sul fianco. Vestimento : Mantello adorno, 
calzoni stretti, cravatta e polsini bianchi, insegne del Toson d’oro, guanti, 
spada, calze lunghe, scarpe con fibbie. Nello sfondo a destra una tenda in cui 
su una tavola ricoperta è posato il cappello del Principe. A sinistra paesaggio 
montuoso con fortezza. S o tto : EU GEN IU S de SAB A U D IA . PRIN C . . . 
A U R . VELLER. E. Q. S. C. M.-Consiliar. int. caesarear. copiar, in jtalia 
strategus.

Leef, leef, EU GEN IUS, met deese lauwerier ; —
De vyant Zidderd voor uw oorlogs bliksem vier : —
LUZARA, wond hoe gy u heden hebt gequeeten. —
U sullen de Alpen, u Cremona nooit vergeeten. —

Sotto, nell angolo sinistro : Pet. Schenk exc : Ams : cum Privil. — Nel­
l ’angolo destro : Lud smids. M. Dr. — Num. inv. : 10,655.

Incisione con il lineamenti del volto deformati e di scarso valore artis­
tico che ricorda, da lontano, i ritratti di Van Schuppen e di Bernigeroth. 
Eseguito da sconosciuto, pubblicato da Peter Schenk (1660— 1718 o 19) 
vedi 19, 30.

53. Incisione in rame. 2 9 8 x 1 9 9  mm. Fondo quadrato. Ritratto di tutta
figura, quasi in faccia, la testa volta un po’ verso destra, nella mano destra 
guanto, con la sinistra impugna l ’alsa della spada. Vestimento : cappello
piumato, mantello adorno, pantaloni stretti, cravatta e polsini con pizzi, guanti, 
spada, calze lunghe, scarpe con fibbie. Nello sfondo paesaggio montuoso con 
boschi e architetture. Sotto : A  Paris chez J. Mariette rue St. Jacques aux 
Colonnes d ’HercuIe. — Monsieur le Prince Eugene de Savoye. Numero d’in­
ventario : 396.
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É un ritratto idealizzato, affatto fedele ; con un po’ di esagerazione po­
tremo accusarne 1 autore sconosciuto (sec. X V I li.)  di aver egli voluto tras­
formare Eugenio di Savoia in Luigi XIV.

54. Incisione in rame. 3 0 0 x 2 0 0  mm. Fondo quadrato. Ritratto di tutta 
figura, volta un po’ verso destra, la testa un po’ verso sinistra. Il principe, 
col bastone da maresciallo nella destra, addita la battaglia di artiglieria che si 
svolge nello sfondo ; a sinistra da lui albero frondoso. Vestimento : corazza, 
mantello, cravatta e polsini con pizzi, insegne del Toson d ’oro, spada, gambali 
lunghi, sproni. Sotto : Se vend à Paris chez Berey, rue St. Jaque devant la 
fontaine S t. Severin à la Princesse de Savoye, —  Avec Privilege —  Le Prince 
Franco s Eugene c’e Savoye, —  Chevalier de Carignan, Abbé de St. Michel 
de la Cluze, Chevalier de l’Ordre de-la Toison d’or, et General de l’Armée de 
l ’Empereur en Italie — et presentement chef de son Conseil. Num. inv. : 397.

Come il No. 53, anche questa è un’immagine idealizzata, ma molto 
sotto il livello artistico di quello. Nella posizione della figura si sente ancora 
qualcosa dello slancio della composizione di Vari Schuppen. Autore sconos­
ciuto (sec. XVIII.). *

Nel gruppo seguente abbiamo riunito le incisioni che 
rappresentano scene dalla vita e la morte di Eugenio di Savoia. 
In esse la figura del Principe è tanto schematica, che non possono 
essere considerate come veri ritratti. Per questo omettiamo la 
descrizione particolareggiata di tali incisioni.

55. Incisione in rame. 1 8 3 x 1 4 5  mm. Fondo quadrato. La battaglia di 
Zenta. La figura equestre del principe col cappello si trova davanti nella parte 
destra della scena. Sulla corona dell’aquila bicipite e sulla spada soretta dalle 
due zampe dell’aquila: Victoria. Diciture sui punti corrispondenti della scena: 
Prinz Eugenius —  Tiirckisch Lager — Zentha — Theiss FI. Sotto, nel­
l’angolo destro : Neuss fecit. Numero d’inventario : 302.

Incisione di qualità media, eseguita da Philipp Neuss ( f i 705).
56. Incisione in rame. 2 6 0 x 1 9 6  mm. Cornice quadrata, decorata di 

insegne guerresche, e poggiata su un piedestallo. La battaglia di Zenta. La 
figura equestre del Principe, col cappello, in primo piano, a destra. Sotto, su 
una tavoletta: TH E-BATTLE OF ZENTE-SEPTMBER THE 11. — 1707. 
Nell’angolo sinistro inferiore del piedestallo : A. Benoist. Inv. Nell angolo 
destro : Cl. Du Bosc. fecit. Sotto : Publishd by Cl. Du. Bosc. September 
thè 22. 1733. According to Act of Parliament. Numero d’inventario : T. 6578.

Incisione di qualità migliori, eseguita, sul modello di un disegno d. 
Antoine Benoist (1721 — 1770), da Claude Dubosc (prima metà del ’700)i

57. Incisione in rame. 2 9 8 x 2 0 2  mm. Cornice quadrata, decorata de 
insegne guerresche. La battaglia di Zenta. La figura equestre del principe 
(con cm iero) in primo piano, nel centro. Sulla parte superiore della cornice: 
Eugenius Victor in Hungaria. Sulla parte inferiore della cornice : Proelium 
ad Tibiscum. Sotto, nell’angolo sinistro : Andr : Matth. Wolffgang Delin. 
et Sculps. Aug. Vind. Numero d’inventario : T. 5712.

Incisione di qualità mediocre, eseguita da Andreas Matthaus W olf­
gang (1 6 6 0 -1 7 3 6 ) .

58. Incisione in rame. 2 1 5 x 3 0 0  mm. Fondo quadrato. La battaglia di 
Zenta. Il principe in cavallo con in testa il cimiero, in primo piano, al centro. 
In basso, nell’angolo destro, in luogo delimitato : Vorstellung des grossen- 
Siegs, welchen die Kay.-Arm ee den 7bris— 1697 bey Zenta an der-Theys
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gegen die Tiirck-en erhalten. — A. dess Sultans Zelt. — B. dess Cross Ve- 
ziers. — C. Tiirck. e Wagen-burg. —  D. eroberte Rossschweif. — E. die 
Theysbriicke. —  J. a Montalegre fec. Numero d ’inventario : T. 1033.

Incisione mediocre, una variante del No. 57., eseguita da Joseph Mon­
talegre (attivo tra il 1710 e il 1720).

59. Incisione in rame. 2 7 0 x 3 2 2  mm. Fondo quadrato. La battaglia di 
Zenta. Il principe a cavallo, con cimiero, in primo piano, a sinistra. Numero 
d ’inventario : 3912.

Incisione mediocre dal secolo X V III. Autore sconosciuto.
60. Incisione in rame. 1 6 2 x 3 6 6  mm. Fondo quadrato. La battaglia di 

Zenta. La figura equestre del principe (con cimiero) davanti, a sinistra. Sulla 
parte cartografica dell’incisione le iscrizioni corrispondenti. Sotto : Eigen- 
tliche Situation, wie die Christliche und Tiirkische Armeen, bei dem Ao. 
1697. den 11. Septem br. bei Szenta gehaltenen Blutigem Treffen gestanden, 
unter Comando Ihro Hochfr. Durch.-Printz Eugenio von Savoyen, alwo iiber 
20,000 Tiirken erleget wordwn, warunter der Gros Vezier, Janitscheran Aga, 
und vii andere vornehme gewesen. Numero di inventario : T . K . 147— 1914.

Incisione di qualità migliori, di autore sconosciuto. Sec. X V III.
6 '. Incisione in rame. 4 5 5 x 5 8 0  mm. Fondo quadrato. La battaglia di 

Zenta. La figura equestre del Principe (con cappello) in primo piano, a destra. 
Sotto, nell’angolo sinistro : Huchtenburg, Pinxit et Excudit. Sotto : Vue et 
Representation de la Bataille de Zenta, donée le 1 1 de Septembre 1697. —  
1. Son Altesse Serenissime le Prince Eugene de Savoye. 2. Retranchements 
interieurs des Turcs. 3. Retranchements des Chariots. 4. La Teysse ou T ibi- 
sque. 5. Le Pont des Turcs sur la Teysse. 6. Ataque des Impériaux sur la 
Gauche. 7. Camp du Sultan de l’autre Coste de la Riviere. Sotto, nell angolo 
destro : Tom. I. No 11. Num. in v .: T. 1341.

Incisione di qualità migliori, eseguita da Jan Huchtenburgh (1647—
1733).

62. Incisione inacciaio. 1 9 0 x 2 5 5  mm. Fondo quadrato. L ’incontro di 
Eugenio di Savoia, di Lodovico di Baden e di Marlborough presso Gross- 
heppach, il 12 giugno 1704. Sotto, nell’angolo sinistro : Cari Geiger del. In 
quello destro : F. Mehl sculp. Sotto ancora : Ludwig von Baden. — Eugen 
von Savoyen. —  Marlborough. Numero d ’inventario : 6704.

Esempio tipico della composizione accademica di una scena storica. 
Eseguito, sul modello del disegno di Cari Joseph Geiger (1822— 1905) da F. 
M ehl, incisore in acciaio del resto sconosciuto.

63. Incisione in rame. 1 8 5 x 2 7 5  mm. Fondo quadrato. Eugenio di 
Savoia sulla bara. Numero d’inventario : 6743.

Incisione mediocre di un settecentista sconosciuto.
64. Incisione in rame. 1 7 8 x 1 3 5  mm. Fondo quadrato. L ’ Imperatore 

Carlo VI. rende omaggio ad Eugenio di Savoia. Sul velo della tromba di un 
angelo in volo : Die-Grossen-Thaten-Eugenn. In basso, nell’angolo destro : 
M entzel se. S o tto : 212. Più sotto ancora:

Ihr Helden von der W elt, die sich iemahls gezeigt. —
Caesars! und wie ihr heist, bey Schlachten und im Kriege, —
Empfahet diesen Held, bewundert seme Siege, —
Und seht, wer unter Euch dergleichen Ruhm erreicht.

Numero d’inventario : 11 ,171.
Apoteosi ingenua di qualità artistiche mediocri, eseguita da Johann 

Georg Mentzel (1677— 1743).
65. Incisione in rame 1 8 3 x 1 4 0  mm. Fondo quadrato. Sarcofago di 

Eugenio di Savoia, su una bara simbolica. Su una tavoletta sorretta da due 
angioletti in v o lo : EU GEN IU S. Sotto, nell’angolo d estro : 216. S o tto :
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Ihr V o lker dieser Zeit, an alien O rt und Enden, —
Beweint den T odtes-F all, des, der erblast h ier liegt, —
Ist gleich die K lugheit todt, die T apfferkeit besiegt, —
So  bleibet doch ih r Ruhm  der N achwelt stets in Handen.

N um ero d’in ven ta rio : 1 1 ,17 2 .
Incisione m ediocre, in relazione col No. 64, dallo stesso autore.

66. Incisione in rame. 1 8 0 x 1 4 5  mm. Fondo quadrato. A llegoria  
della gloria di Eugenio di Savoia. S u lle  parti corripondenti della tribuna to rn ta  :

a )  IN H OC S IG N O  V IN C E S.
b) E U gen l, aM IC e, -asC enD e, pU gna, -fU ga hostes!
c) ottoM ann : C eD e-h U Ic  f f I X o !
d ) IesU C hrlsto -G eneraL IssIm o-C o ro nan te  C arL o  Caesare-regnante. 

E U genlo  p rlnC Ipe-C ooperante.
e) zU  erst-T eM esw ar;-h eU er-B eL g raD ;-U b ers Iahr-C onstan tlnopel.
f )  H erunter mit dem —  M ond auf E rden!
g ) D er A d ler soll-erhohet w erden ! - N um ero di in ven ta rio : 9 2 13 .
Incisione m ediocre. A utore sconosciuto del ’700.

67. Incisione in ram e. 18 0 X  150 mm. Fondo quadrato. Spada e cappello  
di Eugenio di Savoia, ricevuti in prem io dal Papa C lem ente X I. In alto, a 
destra : E igentliche-A bbildung-D es von Ihro Pabstlichen H eiligkeit-C LE - 
M E N TE  X I. Ihro H ochfiistl. D urch l. dem  H rn. G en era l— L ieutenant, P rin - 
tzen-E U G E N IO -von  Savoyen , iibersch ickten-ST O C C O , oder grossen-D e- 
gens und Huts, —  W ovon die ausfiirliche Beschreibung in dieser —  
Fortsetzung zufinden. —  N um ero di in ven ta rio : 92 12 .

Incisione m ediocre dal secolo X V III . A utore sconosciuto.

Luigi Vayer
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